










 

 

































































E’ IN MOTO la macchina organizzativa della mani-
festazione nazionale del 16 marzo in piazza del Popo-
lo a sostegno delle attività energetiche. In una nota
diffusa ieri da associazioni di categoria e lavoratori si
chiede al governo «una strategia lungimirante, ragio-
nata e condivisa sulla transizione energetica». Lavo-
ratori e imprese del settore offshore sottolineano che
«l’Italia ha un altissimo fabbisogno energetico». Per
cui «un approvvigionamento equilibrato, che porti
al minor impatto possibile sull’ambiente e al minor
costo possibile per famiglie e imprese, è il nodo chia-
ve dei prossimi decenni». Da questo punto di vista
«il gas naturale, la fonte fossile più pulita che esista, è
la risorsa chiave». Su pro-
posta del sindaco Michele
de Pascale, organizzazio-
ni imprenditoriali e sinda-
cali rinnovano l’appello a
governo e Parlamento a ri-
vedere la normativa che ri-
guarda le attività estratti-
ve, «in un’ottica più gra-
duale». Per i sindacati in-
terverranno alla manife-
stazione Pierpaolo Bom-
bardieri, segretario gene-
rale aggiunto della Uil,
Emilio Miceli (segretario generale Filctem Cgil, e
Luigi Sbarra, segretario generale aggiunto della Cisl.
Ancora non si conoscono i nomi dei rappresentanti
dell’industria. L’appuntamento è in piazza del Popo-
lo alle 11, in caso di maltempo al Palazzo dei Con-
gressi in Largo Firenze. Dieci giorni dopo la manife-
stazione nazionale, prenderà il via al Pala De André
OMC, la rassegna mondiale dell’Oil&Gas. Dagli or-
ganizzatori arriva «profondo cordoglio e vicinanza ai
familiari della vittima e dei feriti dell’incidente avve-
nuto nella piattaforma Barbara F al largo di Anco-
na».





































 







                 

          




























